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EDITORIALE
 
Il MCE

A volte certe cose riescono, altre volte meno. Il tour pedagogico, ad esempio. Un
successo in alcuni luoghi scarsissima partecipazione in altri.
Un forte investimento della segreteria nel biennio 2014-2016 su una ricerca azione
sulle competenze anche in cooccorrenza con i modelli di certificazione delle
competenze divenuti d’obbligo nel primo ciclo di istruzione. Non sembra
interessare.
Il successo di Cantieri per la formazione secondo anno. Le attestazioni di stima e
apprezzamento per il MCE ovunque ci presentiamo. Un leggero aumento delle
iscrizioni che fa ben sperare.
Dichiarazioni di singoli di stima e utilità della rivista. Magro investimento sulla
produzione libraria. Grandi sforzi per esili esiti. Sordità editoriale.
Un coordinamento nazionale partecipato.
Una situazione variegata, multiforme. Di difficile lettura.
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La prossima assemblea richiede un forte impegno di tutti noi, dei cambiamenti nei
rapporti con enti e istituzioni, un adeguamento a nuove disposizioni che
comportano un salto di qualità nell’organizzazione dei gruppi e un grande impegno
e molteplici risorse da parte di chi si occupa della struttura nazionale. Dobbiamo
farlo senza rinunciare alle caratteristiche della nostra associazione. Sullo sfondo, la
possibile abolizione dei comandi dal prossimo anno.

La scuola

Rassegnazione e calma piatta nelle scuole che vorremmo ‘disobbedienti’ come
recita il titolo dell’assemblea: non gerarchiche, non burocratiche, aperte alla ricerca
autentica, non all’innovazione di facciata.
Sommerse oggi da organici altalenanti, gente viene gente va, promesse non
mantenute, precarietà, reggenze di dirigenti sommersi da compiti e da istituti
mostro.
C’è bisogno di scuola vera, assertiva, inclusiva, presidio di diritti. Un vuoto da
colmare. La scuola, nonostante il battage sulla ‘buona scuola’, è in sofferenza.
Con buona pace del papa, non fa ‘colonizzazione culturale’ la scuola (tranne forse
nelle ore di religione cattolica). Naviga in un vasto mare in cui convivono modelli
contradditori e a volte devastanti: modelli di supremazia maschile, di aggressione a
valori condivisi, di rigetto delle forme di convivenza civile, di culto del leader,
dell’eccellenza, del merito. Ha la necessità di sentire che la città dedica tempo
passione spirito comunitario (quale ad esempio ho trovato nello ‘school festival’ di
Macerata, o a Cesena, o  nella mia città, Venezia, che ogni anno dedica dieci
giornate ai diritti dell’infanzia) e non trovo a Roma, a Bologna   o in altre città un
tempo generosamente attente ai percorsi formativi e allo spirito civico da coltivare.
Colmare vuoti: è forse una delle prospettive aperte per associazioni non
appariscenti e non presenzialiste.  Smuovere passioni. Sembra ancora più difficile
di qualche anno fa. Il tempo passa, i problemi rimangono.
A rendere ancora più faticosa la situazione, e a contribuire a smantellare un’idea di
educazione integrale, interviene la sentenza di Torino che apre la strada a ogni
possibile scelta nutrizionale e iperprotezionismo con conseguenze sulla socialità e
sulla convivenza dei ragazzi, ognuno incapsulato nello stile dei genitori,
impermeabile alla condivisione anche di ciò che non è di proprio gradimento ma
che accomuna tutti in una parte della giornata. Dicevamo che la mensa era un
momento altamente educativo e rifiutavamo perciò l’ipotesi di affidare quel tempo a
operatori esterni. Non è più così.
Resistere alla deriva non è più di moda? E quali possono essere le forme
‘disobbedienti’ da praticare? Un tempo, il voto unico, la non adozione dei libri di
testo, la ricerca d’ambiente come alternativa al nozionismo, un insegnamento non
etnocentrico, il rifiuto del fondamento e coronamento confessionale; oggi? Ancora i
voti, la proliferazione di compiti per casa, l’ossessione per verifiche e test, il
familismo che si esprime anche attraverso i gruppi Whatsapp di autoaiuto e
l’iperprotezionismo dei figli, l’essere insegnanti scomodi ed esigenti richiamando
all’etica pubblica e alla responsabilità civile, la lotta alle discriminazioni e alla
violenza di genere… più articolata e faticosa da sostenere, ma ce n’è di carne al



fuoco…
 
La città

Abbiamo appreso che il nostro operato non si esaurisce nel lavoro didattico ma si
estende, in quanto politico, come abbiamo appreso da Freinet, al terreno
circostante lo spazio educativo: sul piano della partecipazione, di una scuola
palestra di socialità e democrazia., dell’investimento sul futuro attraverso
l’educazione: fare capitale sociale, partecipare a reti che si occupano del welfare,
contrastando l’ottica neoliberista che si è impadronita di tutti i ‘servizi’ sociali,
educativi, sociosanitari. Collaborando con le espressioni della società civile, i ‘corpi
intermedi’, gli enti locali attenti ai bisogni e alle emergenze vecchie e nuove.
Abbiamo appreso l’importanza dei tempi di vita, degli spazi aperti e condivisi, di
strutture e istituzioni in cui sperimentare pratiche solidali e valutazione collegiale
attraverso forme di bilancio sociale e di revisione degli interventi. Attraverso le
nostre proposte, la Ridef, Cantieri, laboratori diffusi, lo abbiamo attuato.
Verifichiamo quotidianamente la difficoltà a ‘tenere’, a negoziare, a formulare
proposte coerenti con valori e principi di partecipazione. Quelli che per noi
attraversano tutti e tre gli ambiti, l’associazionismo, la scuola pubblica, la città. 
Non è forse questo il significato che abbiamo attribuito alla formula ‘sguardi che
cambiano il mondo’? ribadire cioè in ogni occasione che il punto di vista dei
soggetti in formazione a cui ci rivolgiamo è un discrimine da cui non prescindere,
un diritto inderogabile: nella famiglia, nella scuola, nella città. Chiedendo in ogni
occasione che nei regolamenti e leggi della vita associata adulta entrino i diritti
dell’infanzia previsti dalla Convenzione, ratificati con apposita legge dall’Italia ma
scarsamente rispettati, accanto e assieme alle garanzie e tutele della  Costituzione
italiana.
 

Giancarlo Cavinato

DALLA SEGRETERIA
 
VERBALI INCONTRI DI SEGRETERIA - SETTEMBRE

Il giorno venerdì 2 settembre 2016 nella sede di Roma, Via dei Sabelli 119, alle ore
16,00 si è riunito in prima seduta il comitato di segreteria nazionale del MCE per
discutere il seguente
ODG:

1. Lettura e approvazione verbali precedenti.

Torna all'indice
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2. Coordinamento e relazione di segreteria
3. LXV assemblea nazionale

Presenti: Giancarlo Cavinato, Anna D’Auria, Simonetta Fasoli, Marco Pollano.
Presiede il segretario nazionale Giancarlo Cavinato, verbalizza Anna D’Auria
 
Si approva all’unanimità il verbale del 29 maggio. Per i verbali Skype si rimanda alla
prossima seduta.
Si passa alla discussione del primo punto o.d.g.: Coordinamento 3 settembre
Il segretario propone la scansione degli interventi e della presentazione delle slides.
La tenuta dei tempi sarà effettuata da Marco Pollano. Si decide di suddividere la
presentazione e la discussione dei punti all’o.d.g.:
 
Presentazione punto o.d.g. A/B (Patto associativo) e discussione h 10,00/12,00
Presentazione punto o.d.g. C
Interventi
Paolini/Canciani/Cavinato/Merlo/Manfredi/redazione/CE/Fasoli/discussione
  
Presentazione punto Aree di sviluppo/Reti/Direttiva–170 e discussione 14,00/
15,50  Pausa
H 16,00 piano Formazione e discussione
H 17,00/18,00 -  Proposta attività e programma assemblea
Si decide di saldare il contributo al GT per la partecipazione dei referenti in contanti
ed in sede di coordinamento.
 
Si passa a discutere del secondo punto o.d.g. LXV assemblea (8-10 dicembre)
 
Il segretario presenta la bozza di proposta assemblea e le adesione sino ad ora
pervenute per relatori e laboratori.
LA COOPERAZIONE COME DISOBBEDIENZA.  
COMUNICAZIONE NON VIOLENTA E GESTIONE DEI CONFLITTI
 
La riunione di segreteria si chiude alle h 19,20

Il verbalizzante: Anna D'Auria
Il segretario nazionale: Giancarlo Cavinato
 

VERBALE DI SEGRETERIA – DOMENICA 4 SETT. 2016

Presenti: D’Auria, Ligas, Fasoli, Cavinato, Pollano.

Presentazione del libro “Per una pedagogia della vita”: Il titolo della giornata
“Per una pedagogia della vita” - per il 50enario della morte di Freinet-. Si
verificherà la disponibilità della sala grande del Cesv dalle 17:00 alle 19:00
(Ipotesi B: la sala-teatro nel plesso Laffi La stampa è a carico della casa



editrice Il Rosone. Si lasceranno gli attestati. Saranno venduti i libri del Mce e
il solo testo di A. Goussot ed.Il Rosone.
Campagna Iscrizioni: risulteranno iscrizioni del 2016 quelle fino al 31 Ottobre
2016.
Convegno a Bologna: si svolgerà il 1 Ottobre o il 15 Ottobre. Ci sarà un
intervento Mce sulla campagna voti (disponibilità di Cavinato e Fasoli).
Valutazione Coordinamento 2016: G.Cavinato farà il verbale. Gli ambiti
individuati per l’accreditamento: Gestione classe, Inclusione scolastica e
sociale, Dialogo interculturale e interreligioso, Didattica della singole
discipline previste dagli ordinamenti, Cittadinanza attiva e legalità. Si discute
sulla normativa del piano nazionale di formazione. Si individuano 3 attività
formative di 20 ore in 3 regioni differenti: Pedagogia del Cielo nel Lazio;
Officina Matematica in Umbria; Cantieri in Toscana; Corsi Neo-immessi in
Sardegna. Matematica e Scienze in Piemonte.
Si elaborerà una scheda di presentazione da usare come format nella quale
indicare i punti richiesti dalla normativa art 5 com 4.
Intervento in zone terremotate. Si farà una doppia comunicazione agli iscritti
e alle scuole delle zone colpite per contribuire con proposte di
corrispondenza scolastica e gite-invito.
Progetto dei primi 100 giorni neoimmessi in ruolo: valorizzare materiali
prodotti per supporto da inviare ai referenti dei gruppi territoriali, con una
lettera di presentazione della Segreteria. I GT poi si organizzano per
elaborare nei territori percorsi di accompagnamento.
La giornata di studio sulla valutazione e competenze. Ligas e Pollano
contatteranno il gt di Genova per verificare la fattibilità nel mese di Novembre
anche con lo scopo di dare continuità ai nuovi iscritti di Cantieri.
Piano Formazione: si invierà una lettera ai GT e GN per ricordare il termine di
scadenza per la presentazione dei progetti da inserire nella piattaforma.
Tre Giorni per la Scuola a Napoli: ci sarà nei tre giorni un banchetto con
pubblicazioni mce e una tavola rotonda. Saranno presenti Genito, Leonetti,
Fontana, Cavinato.
Sede: si rende necessaria una prestazione d’opera di affiancamento per
funzioni iscrizioni, rapporti case editrici… (in bilancio di previsione)
Assemblea 2016. Possibile scaletta: Intervento di segreteria sul titolo (partire
dalla scaletta del libro di P.Meireu), Rossi per l’introduzione sulla
progettazione sistemica. Per i laboratori D’Auria contatterà C. Mion per un
laboratorio sul sé professionale e le proprie resistenze. Pollano contatterà D.
Tamagnini per il lab sulle dinamiche di facilitazione di gruppo (tutto in una
giornata di 7 ore).
Segreteria: si stabiliscono divisioni di ambiti di intervento anche per la
presenza negli incontri istituzionali e interassociativi.
Progetto Valdese “Custodi di Semi”: la quota destinata al Mce verrà utilizzata
per l’acquisto di un portatile e raccoglitori trasparenti (anche in previsione di
strumenti di cui fornire il Centro di Documentazione)
Ipotesi di protocollo per la qualifica di formatori, come da normativa 170: si
ipotizza di individuare gli incontri di progettazione come stage di formazione



(garantendo la tenuta cooperativa dei processi di validazione) e di individuare
corsi di formazione in collaborazione con altre realtà da considerare come
formazione dei formatori.
Assemblea:
Riunione di segreteria Skype: si svolgerà il 3 Ottobre dalle ore 17:00-19:30.
Seguirà ordine del giorno (inserimento e verifica corsi, giornata di studio e
aggiornamento assemblea)

Si chiude alle ore 13:45.

Il verbalizzante: Marco Pollano
Il segretario nazionale: Giancarlo Cavinato
 

RELAZIONE DELLA SEGRETERIA AL
COORDINAMENTO

Clicca qui per scaricare il documento in PDF
 

PROGRAMMA LXV ASSEMBLEA NAZIONALE

(clicca sull'immagine per ingrandirla)
 

http://ridefitalia.org/newsletter/05-16/relazione-segreteria.pdf


INFORMAZIONI PRENOTAZIONI ASSEMBLEA
 

(clicca sull'immagine per ingrandirla)
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CORRISPONDENZA ZONE TERREMOTATE

Agli iscritti MCE
Ai gruppi territoriali e di progetto MCE

Il Movimento di cooperazione educativa, associazione professionale di docenti,
dirigenti scolastici, educatori, esprime il proprio dolore e la solidarietà alle
popolazioni colpite dal violento sisma del 24 agosto.

Al coordinamento nazionale del 3 settembre ci siamo interrogati su quanto come
associazione che si ispira a principi di cooperazione e solidarietà potremmo
utilmente organizzare in supporto a bambini/e, ragazzi/e, docenti e famiglie delle
zone colpite dal recente terremoto.

Ci sembra di poter proporre alcune forme, a distanza e, nel tempo, in presenza, per
alleviare almeno in piccola parte le sofferenze e il disagio di una popolazione
scolastica che per lungo tempo vivrà i propri percorsi educativi in situazione di
emergenza logistica e progettuale.

Oltre, naturalmente, al necessario graduale assorbimento di traumi, paure, dolore
per le perdite, smarrimento, sconvolgimento dei ritmi di vita quotidiana, ai tempi
necessari di elaborazione dei lutti.

Senza volerci sovrapporre ad altre associazioni e organizzazioni che da subito
lodevolmente hanno presidiato i primi difficili momenti (gli scouts, Save the children,
clowns, volontari…) pensiamo che la nostra associazione, per il radicamento nelle
scuole che caratterizza diversi gruppi, potrebbe proporre e organizzare:

Una corrispondenza interscolastica fra classi e scuole di zone dove siamo
presenti e scuole ‘fuori scuola’ delle zone più colpite
Accoglienza e ospitalità di classi delle zone terremotate nelle scuole e nelle
famiglie dei corrispondenti come nella tradizione MCE di visite di scambio fra
classi, occasione di conoscenza diretta, di scoperta di ambienti e situazioni
nuove, di amicizia e solidarietà anche fra famiglie (come è avvenuto in
occasione del terremoto in Emilia Romagna fra classi veneziane e classi delle
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zone colpite, Mirandola e altre cittadine, percorsi documentati nel volume di
prossima uscita sulla corrispondenza come tecnica di vita ‘Cari amici vi
scrivo’)
Nelle scuole dove sono presenti insegnanti MCE, o da parte dei gruppi
territoriali, possono essere, su segnalazione di particolari esigenze da parte
di dirigenti scolastici o docenti, o organizzazioni sindacali, raccolti materiali o
fondi per acquisto di strumenti e sussidi (ad es. una fotocopiatrice), anche
organizzando un crowdfunding

In seguito si può ipotizzare, a seconda delle possibilità e delle disponibilità di singoli
e gruppi MCE:

Un evento pedagogico (‘con/vivere… nella scuola che r/esiste’…) in una zona
particolarmente colpita di supporto alla progettualità e ai bisogni espressi da
docenti famiglie amministratori per rappresentare, in situazioni di emergenza
e difficoltà, le risorse educative offerte da una pedagogia attiva come la
pedagogia Freinet (canto, libera espressione, gioco corporeo, ricerca
d’ambiente, fiaba e mito, giornalini, teatro…) e offrire solidarietà e
cooperazione
Un’eventuale presenza estiva di insegnanti/educatori del movimento, in
accordo con altre proposte di associazioni e gruppi operanti nelle zone
colpite, come a suo tempo nel caso del terremoto in Emilia Romagna
(organizzazione di centri ricreativi estivi con partecipazione del gruppo di
Ferrara e successiva mostra alla Ridef di Reggio Emilia).

Questo insieme di proposte va co-costruito di concerto fra movimento e segreteria
e referenti che individueremo nelle zone interessate.

La segreteria rimane in attesa di vostre proposte e disponibilità, come già emerso
nel coordinamento.

La segreteria nazionale M.C.E.
Per contattarci
Movimento di Cooperazione Educativa (M.C.E.)
v. dei Sabelli 11900185 Roma
mceroma@tin.it | tel. 06/4457228
cavinatogc@alice.it | 3470154407 (G. Cavinato segretario nazionale)
 

SALUTO A MARISA GIZZIO

Una lunga storia lega il Movimento di cooperazione educativa a Marisa.

Una persona in movimento, aperta a tutte le nuove forme di dissenso e di lotta, dal
pensiero critico, sempre aperta al dialogo e al confronto anche a volte aspro ma
sempre costruttivo.

mailto:mceroma@tin.it
mailto:cavinatogc@alice.it


Uno spirito ribelle, dalla vivace volontà di non appiattirsi mai sul senso comune. Di
qui la sua intransigenza per le posizioni di comodo, per smuovere da situazioni
statiche, l’attenzione rivolta a quella che un tempo si sarebbe definita l’analisi
sociale.

Grazie Marisa per esser stata per noi stimolo costante al superamento dei nostri
limiti e delle nostre sicurezze, per assumere altri punti di vista.

Fino all’ultimo ci hai interrogato, suggerito percorsi nuovi, accompagnato nella
ricerca.

Ci piace pensare che un po’ della saggezza popolare antica, del dolore e della
sofferenza di generazioni, della ricerca e della curiosità sempre vive che erano il
portato della tua esperienza di donna di madre di insegnante di militante ce li
portiamo almeno un po’ dentro di ognuno/a di noi.

Segreteria nazionale Movimento di cooperazione educativa
 
N.B. Sul sito MCE immagini e ricordi di chi ha conosciuto e lavorato con Marisa.
 

LOCANDINA LIBRO GOUSSOT

(clicca sull'immagine per ingrandirla)
 

http://www.mce-fimem.it/


 

LETTERA A REFERENTI GRUPPI SU
ACCREDITAMENTO

Care e cari referenti dei gruppi territoriali, nazionali, di progetto,
facendo seguito al dibattito in coordinamento su Direttiva 170/2016
Accreditamento e qualificazione Enti ed associazioni per la formazione, vi
inviamo uno schema sintetico di quanto deve essere previsto nel progetto, così
come indicato nella direttiva all’art. 5 comma 4.
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Il progetto formativo deve essere di almeno 20 ore.  
Per i corsi a carattere nazionale riconosciuti, sarà cura dello stesso Ente, inserire le
suindicate informazioni nella piattaforma on-line. Il personale del comparto scuola
utilizzerà la procedura online predisposta dal MIUR per l’iscrizione ai suddetti corsi
di formazione.
 
1) Da individuare tra:

Didattica e metodologie; Metodologie e attività laboratoriali; Innovazione didattica e
didattica digitale; Didattica per competenze e competenze trasversali; Gli
apprendimenti.

(2) Quelli individuati dalla segreteria, visti i criteri emersi in coordinamento,
sono:

Gestione classe, Inclusione scolastica e sociale, Dialogo interculturale e
interreligioso, Didattica della singole discipline previste dagli ordinamenti,
Cittadinanza attiva e legalità.

3) Se il progetto non si svolge in collaborazione con scuole basta indicare la
territorialità delle scuole e il grado dalle quali possono provenire i docenti (ex. I.C. di
Ferrara e provincia)
 
TEMPI: la direttiva prevede che i singoli corsi (presentati da chi non chiede
accreditamento o qualificazione) vadano presentati entro il 15 ottobre di ogni anno

Agli enti già accreditati non è stato dato ad oggi (le associazioni chiederanno
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chiarimenti) un termine.

Tuttavia, al fine di avere i materiali pronti si chiede di inviare il progetto, pur
continuando eventualmente la ricerca di collaborazione con scuole, del cui esito si
darà informazione alla segreteria.

Aggiornamenti su chiarimenti da parte del MIUR vi saranno inviati
tempestivamente.
 

VITA ASSOCIATIVA
CALENDARIO ATTIVITÀ

BOZZA DI CALENDARIO E SCADENZE NAZIONALI AUTUNNO 2016

Segreteria nazionale Roma 2 e 4 settembre
Coordinamento nazionale Roma 3 settembre
Gruppo Centro documentazione Roma 5 settembre
Tavoli di discussione e Tavola rotonda ‘buona scuola’ festa nazionale PD
Firenze 5 e 7 settembre
Mostra M. Lodi Casa delle Arti e del gioco Macerata 16 settembre
Università Chieti convegno discalculia 17 settembre
Redazione CE Roma 24-25 settembre
Officina matematica di Emma Castelnuovo Cenci 9/11 e 23/25 settembre
Iniziativa zeroseiup parametri qualità zerosei Roma 30 settembre
Redazione Quaderni CE Mestre 1 ottobre
Presentazione libro Goussot su Freinet Roma 6 ottobre
Convegno ‘Per imparare bisogna stare bene’ ADI-MCE Bologna 8 ottobre
Marcia pace Perugia Assisi 9 ottobre
Equipe Cantieri Bologna 15-16 ottobre
Napoli giornate scuola ‘Smart education’ Napoli Città della scienza 19/21
ottobre
Gruppo nazionale Pedagogia del cielo ‘Globi visibili e non visibili astronomia
a Roma’ Roma 21-23 ottobre
Convegno rete CE ‘La terra nell’educazione. Seminare il futuro’ Negrar (Ve)
22-23 ottobre
Giornata di studio valutazione competenze Genova 5 novembre
Segreteria nazionale Genova 6 novembre
Gruppo Centro documentazione Roma sc. Borsi 10-11 novembre

Torna all'indice

http://us3.campaign-archive2.com/?u=f70f182ca80201ef7d91609f2&id=f545ff51e4&e=8c6aadbc3a#indice


Roma Convegno FIABA delega inclusione 15 novembre
Presentazione libro Goussot su Freinet Milano Bicocca 17 novembre
Redazione Quaderni CE Mestre 19 novembre
LXV Assemblea nazionale ‘Cooperazione come disubbidienza’ Firenze 8-10
dicembre
Redazione CE Roma 21-22 gennaio; 1-2 aprile; 24-25 giugno 2017

VERBALE COORDINAMENTO NAZIONALE

Clicca qui per scaricare il verbale
 

GRUPPO TORINO SCIENZE CIDI MCE

(clicca sull'immagine per ingrandirla)

http://ridefitalia.org/newsletter/05-16/verbale-coord.pdf


 

GRUPPO BOLOGNA

M.C.E                                                                                   
Movimento di Cooperazione Educativa
Gruppo Territoriale di Bologna
                    
Il MOVIMENTO DI COOPERAZIONE EDUCATIVA (M.C.E.) riconosciuto come
agenzia formativa nazionale dal MIUR, opera per creare situazioni educative che
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contribuiscano alla formazione di identità, aperte al confronto ed alla convivenza
civile.
 
La metodologia che caratterizza ogni aspetto del nostro lavoro si basa su un
contatto personale e diretto con l’esperienza proposta, a cui viene così restituito il
fondamentale carattere di scoperta conoscitiva ed emozionale, valorizzando l’uso
integrato dei diversi linguaggi: verbale, iconico, sonoro, motorio.
 
La nostra associazione, fondata nel 1951 da un gruppo di insegnanti democratici,
sull’esempio francese della scuola attiva di Freinet, opera, sia a livello
internazionale (www.fimem-freinet.org XXXI RIDEF, luglio 2016, Benin) sia a livello
territoriale (a Bologna ed in molte altre città), agendo su due piani paralleli:

quello strettamente educativo dell’intervento didattico, riferito a bambine,
bambini, preadolescenti e adolescenti;

quello formativo, del laboratorio adulto, diretto a docenti, operatrici ed
operatori scolastici, persone interessate a sperimentare in sé il cambiamento,
perché soltanto chi ha imparato a mobilitare la propria energia conoscitiva
può indurre tale processo negli altri.

Per ulteriori informazioni consultate il sito nazionale www.mce-fimem.it, la nostra
pagina facebook “MCE Movimento Cooperazione Educativa - Gruppo di Bologna”
o scrivete a: mcegruppoterritorialedibologna@gmail.com
 
I nostri corsi, in forma di laboratorio, sono rivolti a docenti di ogni ordine e grado,
dirigenti scolastici, educatori ed educatrici, collaboratori e collaboratrici didattiche,
operatrici ed operatori sociali, studenti e studentesse universitarie ed a chiunque
sia interessato ad intraprendere un percorso personale e sociale di formazione.
 
Per conoscerci e presentare le nostre attività ci incontriamo, presso la nostra
sede di Via Marco Polo, 51, presso il Centro Civico “L.Borgatti”  MERCOLEDI'
12 OTTOBRE 2016 alle ore 17,30.
Vi aspettiamo!

---
 
CORSI DI FORMAZIONE E INIZIATIVE CULTURALI - 
2016/2017
 
Presso la sede del MCE di Bologna, Via Marco Polo 51 Bologna
 
Sono previsti inoltre alcuni eventi, che potrete trovare, quando saranno definiti, sulla
nostra pagina Facebook.
 
1) ELEGIA
La scrittura come voce dell’esperienza di perdita e come malinconia dell’assenza

http://www.mce-fimem.it/
https://www.facebook.com/mcebologna/
mailto:mcegruppoterritorialedibologna@gmail.com


7 o 10 incontri (ore 16,30 – 19,30), a seconda della consistenza del gruppo:
da venerdì 14 ottobre a venerdì 25 novembre (7 incontri);ore 16.30-19.30
da venerdì 14 ottobre a venerdì 16 dicembre (10 incontri).
Per info: Donatella Pannacci – 051 4075487
 
2) LA CASUALITÀ E LA SCELTA
Dalla selezione casuale di frammenti letterari alla selezione, intenzionale e
personale, di frammenti amati appassionatamente, per creare nuove pagine e
nuove possibilità di scrittura.
17 incontri (ore 16,30 – 19,30)da venerdì 13 Gennaio 2017 a venerdì 12 Maggio
2017.
Per informazioni, telefonare a: Paola Iotti – 051 601249; Donatella Pannacci – 051
4075487;
 
3) PER UNA STORIA del Gruppo MCE di Bologna
Con quest'attività si intende proseguire la riscoperta, attraverso l'osservazione e la
documentazione delle esperienze didattiche significative, della storia del percorso
scolastico del Movimento di Cooperazione Educativa nel territorio di Bologna per
costruire un archivio vivo e funzionale. Data da definire.
Per informazioni:Biancamaria Cattabriga cell. 388 9405754 – e-mail:
cattabriga.biancamaria@gmail.com; Antonella Calabrese – e-mail:
antonella.calabrese2@gmail.com
 
4) TRACCE DI CORPI IN RELAZIONE: Laboratorio “Sagoma”
L’esperienza di riconoscere il confine della propria immagine e condividerlo con le
altre e gli altri è un elemento fondamentale per accettare il cambiamento di sé nel
corso della vita.
6 incontri dalle 16 alle 18.30 di giovedì pomeriggio (o altro giorno concordato con i
partecipanti).
Da Febbraio a metà Marzo.
Per info: Biancamaria Cattabriga cell. 3889405754 – e-mail:
cattabriga.biancamaria@gmail.com
 
5) A VOCE ALTA: laboratorio di lettura di testi scritti da donne, scelti dalle
partecipanti
Desideriamo, attraverso la pratica della lettura condivisa, riprendere il viaggio nella
ricchezza delle voci, delle parole, delle emozioni delle autrici che riconosciamo
come figure importanti nella vita di ognuna di noi.
Gli incontri si terranno di lunedì dalle 17 alle 19, a partire dal 17/10/16.
Presso la sede staccata di Via del Porto 38, a Bologna.
Per info: Vanna Costanzini 051 399900 – 339 6180280; e-mail: vanitafish@alice.it
                                                                       
6) LABORATORIO DI CALICANTE: Laboratorio di canti popolari dalle culture
del mondo
Si tratta di un gruppo ricerca sul canto collettivo e sullo strumento vocale, intesi sia
in funzione professionale (per gli insegnanti, gli educatori e tutti coloro che lavorano
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con la voce), sia come esperienza conoscitiva (dinamica di emissione e potenzialità
della voce).
Il laboratorio si tiene da mercoledì 12 ottobre, ogni mercoledì. Dalle 20.30 alle 22.
Per info: Barbara Valentino, e-mail barbaravoce@libero.it, cell. 3490901448

7)DALLA NINNA-NANNA ALLA DANZA: un incontro con Francesca Ciampi
(in collaborazione con la Biblioteca Malservisi-Lame).
Un incontro teorico-pratico con la Maestra Francesca Ciampi, per ri-conoscere le
filastrocche, i giochi cantati e danzati della nostra tradizione orale. In data da
definirsi a marzo/aprile.
Per informazioni: Biancamaria Cattabriga cell. 388 9405754 – e-mail:
cattabriga.biancamaria@gmail.com.     
                 
8) INCONTRI DI FORMAZIONE SULLA LINGUA, SULLA CULTURA E SULLA
VITA QUOTIDIANA DELLA GENTE ITALIANE DI ORIGINE SINTI E ROM
Trattasi di un corso di autoformazione, in collaborazione con la “Libera Comune
Università Pluriversità” e con il Centro Studi per la Scuola Pubblica (CESP-
BOLOGNA)
6 incontri di giovedì, con cadenza mensile, dal 17 novembre al 16 marzo
Per info: Pino De March versitudine@gmail.com (comuni mappe.blogspot.com)
 
9) EDUCAZIONE ALL'APERTO: laboratorio di auto formazione per insegnanti
Tre incontri in un fine settimana di aprile 2017, di formazione residenziale sulla
collina bolognese da definire.
Per info: info@andreaballanti.com
 
10) BALLI E CANTI DI FESTA per stare insieme divertendosi dentro e fuori
dalla scuola.
Un sabato pomeriggio di canti e danze popolari per tramandare e condividere una
tradizione vitale.
13 maggio 2017 (o altra data da concordare con le interessate e gli interessati).
 

GRUPPO FIRENZE

(clicca sull'immagine per visualizzare il programma)
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GRUPPO FIRENZE - INIZIATIVA INCLUSIONE

(clicca sull'immagine per ingrandirla)

http://ridefitalia.org/newsletter/05-16/programma-gruppo-fiorentino.pdf


 

 
GRUPPO PESARO
 
Vorrei brevemente tracciare un ritratto del MCE nelle Marche, facendo riferimento
continuo alla mia esperienza di maestro elementare, da oltre 40 anni nel MCE, da
quindici giorni in pensione.

Nell’anno scolastico 1974/75 mi assegnarono la mia prima classe, una prima del
plesso “Carducci” a Pesaro. Era l’anno dei Decreti Delegati, dell’ingresso dei
genitori nel mondo della scuola, si poteva assistere ad assemblee con dibattiti
vivaci che facevano presagire grandi aperture e cambiamenti nella didattica. Verso
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la fine dell’anno scolastico una mamma, insegnante, mi invitò ad una pubblica
iniziativa che si sarebbe tenuta nella sala della provincia: Irvando Sgreccia, venuto
da Manziana vicino Roma, presentava l’attività del Movimento di Cooperazione
Educativa. La scuola attiva, le tecniche Freinet, il testo libero, il giornalino stampato
con il limografo, il lavoro di gruppo, la ricerca d’ambiente, erano innovazioni di cui
avevo vagamente sentito parlare e che suscitarono subito la mia curiosità e il mio
interesse. Già a luglio del 1975 il gruppo territoriale MCE di Pesaro, appena nato,
organizzò un corso in preparazione al Concorso magistrale: ricordo due interventi di
Gianni Rodari.

Nell’anno scolastico successivo vennero attivati alcuni gruppi di lavoro. Si
leggevano esperienze didattiche, ma soprattutto si discuteva e chi aveva più
esperienza o più capacità propositiva tirava le fila del dibattito: si formulavano
proposte operative che venivano sperimentate nelle varie classi. Poi, nell’incontro
successivo si analizzavano e si confrontavano i riscontri che tali proposte avevano
ottenuto a scuola, il coinvolgimento dei bambini, le loro risposte. Era un modo di
lavorare anomalo nella scuola italiana, ma per chi lo praticò fu una palestra di vita
associativa e di formazione professionale: i libri La Grammatica della fantasia di
Gianni Rodari Le nuove tecniche didattiche di Bruno Ciari e Il paese sbagliato di
Mario Lodi ci fornivano in continuazione spunti di riflessione.

Nei primi anni ’80 venne organizzato un corso d’aggiornamento con Gisella Galassi,
coordinatrice del Gruppo Nazionale lingua del MCE. Al termine del corso nacque un
gruppo di lavoro che sperimentò i “giudizi del parlante”, una proposta ideata da
Domenico Parisi del CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche). 

A metà degli anni ‘80 alcuni insegnanti del gruppo parteciparono con le loro classi
al concorso dell’ANPI provinciale “La didattica della storia come ricerca”. E fu
proprio il gruppo MCE che negli anni successivi propose di trasformare il concorso
in laboratori di didattica della storia. Il laboratorio della scuola elementare rimase
attivo dal 1984 fino al 2010, gli insegnanti lavoravano con le stesse modalità messe
in atto dal primo gruppo MCE negli anni ‘70, venivano seguiti regolarmente dal prof.
Ivo Mattozzi, docente di didattica della storia presso l’Università di Bologna.

Nei primi anni ’90 gli insegnanti del laboratorio parteciparono come formatori nella
didattica della storia nei vari corsi IRRSAE che si tennero nel territorio regionale in
attuazione del Piano Pluriennale di Aggiornamento sui Nuovi programmi della
scuola elementare: a Gabicce Mare, Fossombrone, 2° circolo di Recanati, 3° circolo
di Macerata, a Treia.

Il laboratorio di didattica della storia ha prodotto due quaderni operativi, uno sulla
Linea Gotica durante il passaggio del fronte e l’altro sulla storia delle stagioni
balneari a Pesaro, ha organizzato due stage nazionali sulla didattica della storia e
due corsi di formazione sulle proposte didattiche di Gianni Rodari.

Nel gennaio del 1991 il Gruppo MCE di Pesaro e il direttore didattico Fausto



Antonioni organizzarono a Fano un Seminario nazionale con Bernard Aucouturier"

Nel 1991 si svolse a Fano in occasione dei 40 anni del MCE l’Assemblea Nazionale;
perché proprio a Fano nella casa di Anna Fantini il 4 novembre del 1951 si era
costituita la Cooperativa della Tipografia a Scuola che poi nel ‘57 sarebbe diventato
MCE. In quella occasione ho potuto conoscere Giuseppe Tamagnini di Apiro, Anna
Fantini e Rino Giovannetti di Fano, Mario Lodi.

Se a Fano è nato, l’MCE si è sviluppato ad Apiro, precisamente nella casa di
Frontale in cui vivevano Giuseppe Tamagnini e la moglie Giovanna Legatti la
maestra di Coldigioco piacentina di nascita. Quella era stata la sede storica del
movimento negli anni ’60 e ’70 in cui i maestri si incontravano d’estate per studiare,
inventare e provare nuovi strumenti didattici da utilizzare nelle rispettive classi.

Altri maestri marchigiani impegnati nel movimento che ho avuto la fortuna di
conoscere sono stati: Armando Novelli di Ancona, Vincenzo Eugeni di Appignano,
Giuseppina Straccia responsabile del gruppo di Ascoli Piceno, oltre a Francesco
Tonucci, ricercatore del CNR, che è qui con noi.

In vista di questo incontro sono andato a rileggere il libro di Mario Lodi Guida al
mestiere di maestro del 1982 e vi ho trovato alcuni spunti di riflessione che vorrei
portare come contributo alla giornata di studi. Nella scuola che tiene conto del
processo evolutivo del bambino Il maestro deve essere capace di lasciare la parola
ai bambini e di ascoltarli, di imparare da loro la storia che si portano dietro, di
lavorare quindi insieme agli altri, ipotizzando e verificando.

Le tecniche didattiche della scuola formativa, come viene chiamata da Lodi, sono
ancora attuali?

La Conversazione produttiva” come viene chiamata da Lodi, è più che attuale
perché si tratta di sapersi esprimere ma anche di saper ascoltare gli altri, di
rispondere e argomentare, di sintetizzare chiaramente i propri pensieri…

Il giornalino, nella scuola del 3° millennio non sarà più stampato con il limografo o
con il ciclostile ma realizzato con il computer con un programma semplice come
Publisher, con i disegni dei bambini scansionati.

La corrispondenza interscolastica attraverso l’ausilio incredibile dei mezzi
informatici potrebbe essere attuata in tutte le scuole, pensate alla valenza educativa
nell’apprendimento di una lingua straniera attivare una corrispondenza con una
classe inglese, attraverso la posta elettronica.

Per quanto riguarda la ricerca. Negli ultimi anni abbiamo realizzato con due classi
quinte ricerche sul quartiere in cui è localizzata la scuola, prodotto un giornalino
che è stato stampato a colori grazie alla partecipazione al progetto Crescere nella
Cooperazione che assegna un contributo iniziale alle classi che costituiscono una



cooperativa scolastica con lo scopo di produrre qualcosa di utile. È un progetto
marchigiano, unico in Italia, impegnativo, che coinvolge ed appassiona gli alunni e
che richiama ai principi della cooperazione educativa.

Concludo: Ieri mattina era il primo giorno di scuola e la mia nipotina è ritornata a
casa urlando felice “Mamma in classe abbiamo un televisore di 55 pollici con il
computer e abbiamo la porta che dà sul cortile!”. Pensate alle maestre che hanno la
possibilità di far vedere i filmati delle classi corrispondenti e di svolgere dal primo
giorno di scuola ricerche d’ambiente osservando i fiori e gli animaletti del prato o di
realizzare un orto appena fuori dalla loro aula. Buon lavoro.

Mauro Annoni
 

GRUPPO PIACENZA - CORSO DI MUSICA
 

(clicca sull'immagine per ingrandirla)



 

DA REGGIO CALABRIA

1. Ai primi di settembre abbiamo proposto a una scuola un momento di formazione
con Enrico Bottero a partire dal libro di Ph. Meirieu da lui tradotto.
 
2. Attorno a questa attività si è consolidato ormai un gruppetto stabile (Nino
Scaramozzino, Salvatore Miceli, Francesca Sottilotta, Giuseppe Licordari, Tiziana
Tarsia e io) che sta lavorando a un prossimo incontro, il 17 ottobre, rivolto a
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chiunque sia interessato a costituire un gruppo di insegnanti per "un'altra scuola a
partire da noi", per così dire.
Le decisioni più impegnative sulla forma che prenderà questo gruppo le vorremmo
rinviare a quando saremo più di 6 persone.

3. C'è l'occasione, grazie alla disponibilità di Marianella Sclavi, di presentare con lei
il libro che ha pubblicato con Gabriella Giornelli La scuola e l'arte di ascoltare. Ci
sembra un'occasione per dare un'ulteriore spinta al processo di condensazione del
gruppo.
 
Vincenzo Schirripa
 

GRUPPO VENEZIA-MESTRE

(clicca sulle immagini per ingrandirle)
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RICERCA e FORMAZIONE
 
REPORTAGE CANTIERI SOTTOSOPRA
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Cantieri MCE – corso di Genova. SOTTOSOPRA. Punti di vista diversi per
ribaltare la scuola

Reportage
 
Quando abbiamo pensato a Sottosopra per lo stage dei Cantieri Mce a Genova,
cercavamo un senso al nostro lavoro educativo e vedevamo la necessità di
raddrizzare molte cose in una scuola che non va nel verso giusto.  Volevamo dare
visibilità a ciò che sta sotto, ciò che non si guarda e non si vuol vedere, come i
bambini, specie quelli in difficoltà, specie quelli che chiedono di entrare a pieno
titolo, di partecipare alla nostra vita scolastica e sociale. E abbiamo lavorato sulle
disuguaglianze, (sociali, economiche, di genere, culturali), su come la scuola possa
ancora contribuire a superarle. Dunque il desiderio etico-utopico iniziale di ribaltare
ogni cosa, si è tradotto nella volontà di cambiare. Si è puntato molto su
quest’obiettivo politico-educativo: per agire in direzione del cambiamento occorre
iniziare cambiando il nostro sguardo. Occorre scambiare, spostare, variare i punti di
vista con i quali siamo soliti guardare alla società e alla scuola per poter
“rovesciare” il consueto modo di proporre percorsi di apprendimento e crescita;
acquisire ottiche diverse cui, se vogliamo, ci costringe il cambiamento sociale, per
cambiare setting, ambienti di apprendimento, architetture educative e tecniche
didattiche prima che tutto crolli, perché non cada sopra di noi il cielo cui
guardiamo.
Si tratta di temi caldi, rispetto ai quali le istituzioni scolastiche sono sorde e che
quindi ci sentiamo di portare avanti anche “in direzione ostinata e contraria” come
direbbe Faber De Andrè.
Occorre pensare cose nuove per farsi carico e affrontare i problemi dell’educazione
oggi, anche se, non solo il nuovo è portatore d’innovazione.
Al loro arrivo a Genova i partecipanti hanno preso visione situazioni in cui si
mostrava che il processo educativo può avvenire in modi divergenti: classi in uscita,
gruppi e insegnanti in attività fuori-setting; bambini impegnati a ricercare, misurare,
recitare, scrivere, senza essere necessariamente inquadrati in banchi, cattedre,
orari, muri di contenimento.  La mostra fotografica: “A scuola sottosopra”, allestita
da M. Di Stefano con il contributo di tutta l’Equipe, ha ripercorso cinquantenni di
scuola democratica e aperta, di scuola attiva e in ricerca, con bambini protagonisti:
non un’idea nuova, ma una serie di pratiche, coltivate dalla Pedagogia Freinet, che
ancora sono “rare” nella scuola italiana.
All’arrivo a Genova i partecipanti hanno potuto visitare anche un’altra mostra
preparata dagli insegnanti del gruppo Mce di Genova che hanno impegnato i loro
bambini in una ricerca sui significati delle tante parole che li circondano. Divertente
e interessante sentire cosa pensano di parole come moschea, clandestino, disabile,
vegano, divergente… Una proposta che va nella direzione di una scuola capace di
ascoltare e far tesoro dell’errore come motore per far ripartire la ricerca di
conoscenza.
 
La giornata dell’accoglienza si è completata con un laboratorio itinerante, curato da



M. Martignone e M. Trucco: una sorta di classe promenade, avrebbe detto Freinet
durante la quale, ai partecipanti è stato proposto un percorso alla scoperta della
città, dei suoi sotto e dei suoi sopra, fatto di indizi, e di sguardi insoliti, alla scoperta
di angoli e prospettive inconsuete, anche per chi quella città percorre
quotidianamente, quasi a dire: coi bambini esplorare si può.
 
La plenaria iniziale, nella sala del palazzo Ducale detta del Munizioniere, ha visto
interventi diversi.

Un intenso reading a più voci con letture scelte dall’Equipe per ricordare i
maestri del pensiero divergente: tra gli altri C. Freinet e M. Lodi, F. Basaglia e
G. Galilei, con un finale cantato: Sand Creek, omaggio a De Andrè e al suo
canto “controcorrente”…
Un’appassionata e documentata relazione sulla scuola, che, superate le
logiche dell’esclusione, deve procedere sulla via dall’integrazione e
dell’inclusività, a cura del prof. Fabio Bocci, docente di Pedagogia speciale
all’Università Roma 3.

Tutti i materiali saranno raccolti e resi disponibili al più presto.
 
La serata si è conclusa con la cena cooperativa: per il MCE tradizionale viaggio tra
profumi, sapori e saperi regionali, ma anche serata di incontri e conoscenze
personali tra i partecipanti. A Genova con un valore in più: serata spettacolare per
gli occhi, dalla terrazza della scuola, immersa in un tramonto rosso dopo una
giornata di fuoco, che si lasciava piacevolmente fotografare.
 
Nei giorni successivi sono stati attivati cinque laboratori che hanno permesso di
esplorare il campo articolando concrete proposte e pratiche didattiche.

Il primo e il quarto laboratorio hanno proposto un’esplorazione dei modi del
conoscere attraverso la letteratura: scrittura, lettura, e fotografia sono stati
proposti come momenti per rappresentarsi e narrare la realtà dentro di noi e
intorno a noi.
Un secondo laboratorio ha puntato su tecniche e linguaggi diversi, per
comunicare, in particolare la costruzione di burattini
Un terzo laboratorio ha proposto di indagare il tema del sottosopra
proponendo strumenti di osservazione scientifici
Infine il quinto laboratorio ha indagato ostacoli e risorse che s’incontrano
nella costruzione di un gruppo capace di non escludere, democratico e
cooperativo

Alla fine di ogni giornata, hanno preso corpo 10 World Cafè: momenti di dialogo
che hanno permesso di far incontrare i partecipanti in microgruppi in cui sono state
raccontate e messe a confronto le esperienze, scambiati i pareri, approfondita la
consapevolezza di quanto si andava facendo tenendo presenti quattro punti
cardinali del discorso formativo.
Ogni gruppo ha poi riportato nella plenaria finale quanto discusso sintetizzato in



tanti post-it che sono stati collocati nei quattro campi di una simbolica grande
bussola: nel quadrante Nord le frasi concernenti tecniche, per il ribaltamento-
rinnovamento della scuola. Nel quadrante Ovest sono andati i riferimenti ai nostri
valori: partecipazione, cittadinanza e democrazia. A Est sono stati collocati i
pensieri relativi alla conoscenza, ai contenuti, a saperi e ricerca. Infine nel
quadrante Sud le affermazioni e proposte per migliorare le relazioni educative nei
gruppi di apprendimento).
Sintetizzare oltre è impossibile, possiamo dire che ogni pensiero era rivolto a
invitare a pensare, immaginando un’altra scuola, ad attuare scelte didattiche
coraggiose, atte a favorire innovazione vera nella scuola, a pensare all’educazione
come un percorso formativo globale, per bambini e ragazzi competenti e
partecipanti.
 
Le serate, organizzate dal gruppo ospitante, sono state parte integrante di questo
viaggio formativo: oltre alla iniziale cena cooperativa (viaggio tra saperi e sapori,
incontri e conoscenze) la sera successiva c’è stata una conversazione con il teatro
dell’Ortica. Anna Solaro ha raccontato animativamente la propria esperienza
dimostrando come il lavoro teatrale con pazienti psichiatrici possa essere
educativo, inclusivo, partecipativo.
In una seconda serata si sono cercate voci dissonanti, in altre parole persone che
parlano di scuola, ma non sono insegnanti. Abbiamo conversato con Bruno
Morchio, psicoterapeuta; con Anselmo Roveda, scrittore, con M. Russo, redattrice
di Andersen.
Quasi a confermare che il cambiamento, mosso da curiosità, mobilita energie, il
gruppo dei partecipanti si è lanciato in un finale di allegria danzante: in Piazza con il
complesso di musica balcanica Al Raseef.
 
Lo stage si è poi sviluppato nella giornata conclusiva.
Allo scopo di approfondire la riflessione sul fare scuola, i gruppi World cafè hanno
relazionato sui loro incontri. La mattinata si è conclusa con un dibattito aperto e
con una doppia restituzione: statistica su chi sono i partecipanti, e con un video di
immagini e interviste tratte dai vari laboratori attivati nei giorni precedenti (a cura di
Luca Randazzo). Finale ad alta intensità emotiva, cantando insieme de Andrè.
Nel pomeriggio si sono concentrati gli sguardi sulla dimensione operativa del fare
scuola, oggi, con il MCE. Sono stati aperti sei tavoli in ognuno dei quali si è cercato
di consolidare i legami attivati nei laboratori, e contemporaneamente di dar conto ai
partecipanti della concretezza delle proposte finalizzate al mondo educativo che
impegnano il Mce: dall’adozione alternativa ai libri di testo, al rifiuto dei voti
numerici; dalla partecipazione alla vita associativa nazionale e dei gruppi territoriali
all’invito a inviare contributi alle pubblicazioni cartacee e on line del Mce.
 
Al ritorno da uno stage formativo del Mce, così forte non si è più gli stessi: si hanno
più dubbi e meno certezze, dunque ci si può incamminare in percorsi di ricerca. Noi
ci auguriamo che l’esperienza vissuta d’estate, in autunno sia portata a scuola,
contamini il modo di stare con i bambini e con i colleghi, che nuovi saperi
producano nuove mappe sulle quali organizzare percorsi educativi innovativi a



scuola e fuori. Che un po’ di Sottosopra si realizzi, insomma.
 
A cura di Domenico Canciani 
 
Sottosopra. LA CIFRA dei Cantieri Mce PER LA FORMAZIONE a Genova
 
Al corso hanno partecipato 110 persone, oltre a 15 persone dell’Equipe Cantieri
Mce.:

Partecipazione

Oltre la metà dei partecipanti incontra il Mce per la prima volta e si è iscritta-
abbonata.
Il 40% è già iscritto al Mce 2016

Genere:

90% sono donne, solo il 10% le presenze maschili;

Classi di età: (età media anni 45, minima 25, massima 62)

La gran parte ha un’età compresa in due fasce anagrafiche
Medio bassa - tra i 25 e i 44 anni (42%)
Medio alta - tra i 44 -60 anni (46%)
Fascia giovane e fascia over 60 sono occupate dal 5 % ciascuna

Professionalità:

Le insegnanti di scuola primaria rappresentano la maggioranza dei
partecipanti 50%
Sono presenti anche, in piccola misura insegnanti di sostegno, insegnanti di
scuola infanzia e insegnanti di scuola secondaria (10 % ciascuna categoria)
Il restante 10% va a educatori, tutors e formatori, animatori, studentesse e
pensionati della scuola.
10% non esplicitata

 Provenienza:

La metà dei partecipanti proviene da scuole genovesi e liguri
Altre presenze: Canton Ticino, Piemonte, Toscana, Lazio, Abruzzo, Veneto,
Sardegna;
Gruppi Mce: Genova, Chieti, Pisa, Roma, Venezia, Cagliari.

 
Animatori ed Equipe che ha ideato e realizzato SottoSopra:
Laura Barbieri, Pia Basile, Delis Berretti, Oreste Brondo, Giovanna Cagliari,
Domenico Canciani, Giancarlo Cavinato, Diana Daino, Maurizia di Stefano, Rosy
Fiorillo, Lucia Gibboni, Clara Ligas, Giulia Oggiano, AnnaMaria Matricardi, Raffaella
Maggiolo, Marilena Muratori, Roberta Passoni, Marco Pollano, Luca Randazzo,



Alberto Speroni, Marinella Utzeri, Nerina Vretenar, Lori Zanetti.
 

CORSO PEDAGOGIA DEL CIELO
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GIORNATA STUDIO VALUTARE GENOVA 5 NOV.
 

(clicca sull'immagine per ingrandirla)
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REDAZIONE QUADERNI - MODELLO ORDINI

Clicca qui per scaricare il modello in formato .doc (Microsoft Word)
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Clicca qui per scaricare il modello in formato .pdf
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CENTRO DOCUMENTAZIONE - REPORT

CENTRO di DOCUMENTAZIONE della PEDAGOGIA POPOLARE
Via Tiburtina Antica, 25 (Scuola Media “Borsi” - 3° piano) - Roma - tel. 06.4457228

2° Incontro – Gruppo di Progetto e Segreteria Naz. MCE - 5 settembre 2016.
Presenti: Giancarlo Cavinato, Anna D’Auria, Simonetta Fasoli; Graziella Conte,
Valeria De Paoli, Nicoletta Lanciano, Angiolina Ponziano, Rinaldo Rizzi.

Dopo una prima ricognizione sui contatti intercorsi successivi all’incontro del 31
maggio

- Si è preso atto che rispetto al tema di inserimento in rete dell’archivio del
Centro di Documentazione sussistono tre possibilità:

1. Rete delle Biblioteche della Regione Lazio,
2. Rete Biblioteche della Città di Roma,
3. Catalogazione dell’archivio con sito gestito in proprio.

Nel primo caso occorre garantire: 15 ore settimanali di apertura, impegno di un
tecnico (esperto in catalogazione con credenziali) per poter entrare nella cogestione
della Rete regionale. In questa Rete è già comunque in essere la catalogazione di
107 volumi MCE, svolta in passato da Francesco Zuccherini.
Si è convenuto di privilegiare la prima possibilità, la quale offre maggiore visibilità e
perciò di attivare i contatti conseguenti: ricerca del tecnico ad hoc, individuazione
di un referente mce romano, indicare un’ipotesi d’articolazione flessibile del
calendario di funzionamento/attività del Centro…

- Per il decollo operativo funzionale del Centro si è ritenuto indispensabile
individuare/contattare una persona MCE (Anna Matricardi dichiaratasi indisponibile,
Manuela Montello che ha dato un riscontro interlocutorio) con la quale stipulare un
‘contratto d’opera’, al fine di assicurare la gestione del Centro (garantire i contatti
con l’esterno, rapporti con il tecnico, con l’Amministrazione naz. MCE, concorrere e
dare atto al programma che via via si riterrà di sviluppare come Gruppo di Progetto
unitamente alla Segreteria naz.). Per questo lavoro con una persona MCE è stato
prospettato un ‘contratto d’opera’ indicato in venti ore mensili di lavoro per i
prossimi tre mesi, mentre per il tecnico rimane tutto da chiarire.

- In merito alla sede dell’archivio del Centro si è riformulata ed inoltrata l’istanza al
Consiglio d’Istituto della “Borsi” per il rinnovo della convenzione per l’uso della
sede con un orario più adeguato rispetto alle esigenze dell’Associazione (tardo
pomeriggio-serale e giorni festivi) e per meglio precisare uso e costo di locazione di
una o due aule.  Inoltre si è preso positivamente atto di una possibile futura

http://ridefitalia.org/newsletter/05-16/sezione-didattica-sito.pdf


sistemazione con un’entrata autonoma del Centro scol. territoriale unitamente al
Centro di Documentazione MCE rispetto a quello d’ingresso della Scuola.

- Al fine di confortare l’avvio operativo e la progressiva fruizione del Centro si è
ritenuto fondamentale il maggior coinvolgimento possibile del ‘Gruppo territoriale
romano’, per il quale c’è l’impegno in particolare di Graziella Conte e Valeria De
Paoli. Mentre per il rapporto con il ‘Fondo di Emma Castelnuovo’ il referente è
Nicoletta Lanciano. Si è infine programmata la presenza in sede per due giornate
consecutive di lavoro di un gruppo ‘storico’ volontario, questo al fine di svolgere
l’analisi dei materiali in deposito e di indicare la articolazione della sua
catalogazione/sistemazione. Giancarlo Cavinato ha indicato per tale appuntamento
avanzato quale data possibile il 10-11 e forse anche il 12 novembre prossimo,
inoltre ha prospettato uno schema indicativo per l’articolazione del materiale del
centro.

- Un sincero riconoscimento è stato espresso verso il lavoro svolto e la disponibilità
espressa in particolare da Anna D’Auria per il decollo del Centro, il cui programma
dovrebbe trovare come naturale appuntamento di verifica e definizione la prossima
Assemblea Naz. MCE di dicembre.

R.R.

MIUR E POLITICA
SCOLASTICA
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DELEGA VALUTAZIONE - OSSERVAZIONI MCE
 
MOVIMENTO DI COOPERAZIONE EDUCATIVA
 
OSSERVAZIONI SULLA SCHEDA “Valutazione, certificazioni delle competenze
ed Esami di Stato” (Decreto legislativo di attuazione dell’articolo 1, commi 180 e
181, lettera i) della legge 13 luglio 2015, n. 107)

Il superamento del voto nella valutazione sommativa ci vede soddisfatti,
anche perché corrisponde ad un impegno attivo dell’associazione, come
attesta la Campagna Voti a perdere, condivisa con altre importanti
associazioni a livello nazionale e sostenuta da autorevoli esperti, e a cui
hanno dato l’adesione molti insegnanti e dirigenti scolastici e molte scuole.
Tuttavia la nostra campagna si inserisce in un nostro percorso di riflessione
e di ricerca-azione attorno ai temi più complessivi della valutazione
formativa, e delle competenze. Resta forte la nostra attenzione
all’innovazione delle metodologie, al superamento della lezione frontale e di
una didattica trasmissiva, alla ricerca di pratiche didattiche volte al
riconoscimento della dimensione formativa nella valutazione, anche in
un’ottica di scuola inclusiva.
Non vorremmo che l’introduzione del sistema letterale, per livelli, si riduca, in
certi casi, ad una meccanica trasposizione dei voti nelle lettere. Come è
successo, ad esempio, nel caso della prima introduzione del sistema (metà
Anni Ottanta) che, soprattutto nella Scuola media, non ha in definitiva inciso
in modo significativo sulla cultura e la pratica della valutazione. Al riguardo ci
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preoccupa l’impiego che in questi anni le scuole hanno fatto del registro
elettronico e il conseguente calcolo fiscale e pressoché ossessivo delle
medie aritmetiche e su cui occorre fornire alle scuole disposizioni precise,
evitando il fai da te.
Per contrastare questo rischio, è necessario che l’Amministrazione
promuova, sostenga e attivi sistematiche misure di accompagnamento,
prima fra tutte la formazione in servizio, percorsi mirati di ricerca- azione, di
scambio cooperativo tra insegnanti e tra scuole, anche attraverso le reti di
scopo. Le associazioni professionali, possono far valere una consolidata
esperienza in questo campo. Il Mce, ad esempio, da alcuni anni è impegnato
attivamente in percorsi di ricerca-azione (come quello attivato negli ultimi tre
anni in collaborazione con il Laboratorio di Pedagogia Sperimentale di Roma
Tre, prof. Bruno Losito, che ha visto la presenza attiva di insegnanti di diverse
realtà territoriali, quali Roma, Mestre, Genova, Cagliari). L’ elaborazione sui
temi della valutazione e delle competenze nella nostra associazione si esplica
anche attraverso iniziative di studio (seminari, convegni, come quello che
stiamo organizzando per il 5 novembre a Genova)
Forte perplessità, pur apprezzando la semplificazione dell’esame di licenza,
rispetto alla collocazione dell’esito della Prova Invalsi nel diploma di
Licenza media. È una decisione discutibile sotto molti aspetti. Tra questi,
salta agli occhi l’indebita funzione che viene attribuita alle Prove Invalsi, che
hanno la finalità (istituzionale) di dare elementi per una valutazione di sistema
e non quella di certificare esiti individuali. Si assiste, inoltre, ad una duplice
comunicazione sulla valutazione: una della scuola e una, contestuale, di un
soggetto esterno, con il serio rischio di delegittimare il percorso valutativo
scolastico. E creare le premesse per un contenzioso, nel caso di esiti
decisamente difformi.
Non condividiamo l’introduzione dell’obbligo per i docenti di
somministrazione delle prove Invalsi nei veri gradi e ordini di scuola. Tale
scelta, in contraddizione con l’autonomia organizzative, pedagogica, di
ricerca, non può che contribuire ad avvelenare un clima già teso e non
facilitare la reintroduzione di modalità formative di valutazione e di
certificazione, mantenendo nelle classi forme indebite di didattica ‘per le
prove’. Ci piacerebbe che tale aspetto venisse introdotto diversamente
attraverso una nuova definizione contrattuale e una revisione dello stato
giuridico docente.
Ci sembra analogamente discutibile aver mantenuto nell’esame di maturità la
media degli esiti determinata anche dal voto di condotta: una
contaminazione fra aspetti cognitivi, relazionali, comportamentali che non
contribuisce a un impegno e a una responsabilizzazione dei soggetti.
Nel complesso riteniamo urgente fornire alle scuole indicazioni precise
rispetto all’eliminazione dei voti, all’uso dei cinque livelli, alla definizione di
descrittori coerenti con la certificazione delle competenze: pur lasciando alle
scuole ampia autonomia circa la scelta degli strumenti di osservazione e
descrizione abbondantemente diffusi (diari di bordo, autobiografie cognitive,
profili pedagogici…)



MOVIMENTO DI COOPERAZIONE EDUCATIVA
Roma, 23 settembre 2016

Clicca qui per scaricare la scheda di valutazione - delega 107
 

REPORT INCONTRO PIANO DI FORMAZIONE

Clicca qui per scaricare il report
ALLE ASSOCIAZIONI

 
Ieri è stato presentato il Piano per la Formazione dei Docenti.

Nel ringraziarvi per la collaborazione ho il piacere di inoltrarvi i documenti relativi al
Piano e alla presentazione del 3 ottobre u.s..

Troverete il Piano a questo indirizzo: http://www.slideshare.net/miursocial/piano-
per-la-formazione-dei-docenti-il-documento

Le slide di sintesi a questo indirizzo: http://www.slideshare.net/miursocial/piano-
per-la-formazione-dei-docenti-2016-2019

Grazie ancora, un caro saluto

Rosa De Pasquale
 

TESTO DELEGA INCLUSIONE SCOLASTICA

(clicca sulle immagini per ingrandirle)
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Report dell’assemblea dei comitati Lip Roma, 3-4 settembre
2016
 
- TERREMOTO: l’assemblea, esprimendo solidarietà alle vittime e alle zone
terremotate, nella convinzione che le scuole debbano essere ricostruite dallo Stato,
troverà le forme di una propria azione solidale, la supervisione della quale potrebbe
essere affidata a Sandra Zingaretti.

- CAMPAGNA REFERENDUM SOCIALI
Viene svolta un’attenta analisi sull’andamento della campagna referendaria appena
conclusa, volta ad individuarne successi ed errori, per valorizzare i primi ed evitare i
secondi nell’imminente impegno della prossima campagna per il referendum
costituzionale. Proprio in quest’ottica, al netto delle evitabili o inevitabili
“mancanze”, si sottolinea la necessità di valorizzare il patrimonio di relazioni che
questa esperienza è riuscita a costruire, a livello sia nazionale sia locale; si auspica
l’estensione del modello virtuoso – “stile Comitato di Liberazione Nazionale” –
determinatosi in particolare in alcuni territori, che ha permesso a tutti i soggetti
coinvolti di lavorare congiuntamente ed armoniosamente al di là di ogni singola
“appartenenza”.

- PARTECIPAZIONE ALLA CAMPAGNA REFERENDUM COSTITUZIONALE
L’assemblea riconosce l’assoluta necessità di contribuire alla campagna
referendaria per il NO allo stravolgimento costituzionale e – ferma restando la ovvia
autonomia di ogni Comitato locale della Lip – auspica che in tutte le situazioni, data
la gravità degli esiti che provocherebbe una vittoria del Sì, si lavori congiuntamente,
con il contributo di tutti, compreso (dove sarà possibile) quello degli interi “comitati
dei referendum sociali”.
I Comitati Lip – finalizzandola ad un positivo esito della campagna – individuano la
necessità di coniugare i temi della difesa della Costituzione a quelli della sua reale
attuazione, poiché strettamente intrecciati: in primo luogo la scuola, perché non
può esistere una scuola democratica senza un Paese democratico, né un Paese
democratico senza una scuola democratica; ma anche il tema del lavoro e quello
dell’ambiente che – tutti insieme – possono essere considerati un logico e
conseguente corollario nella battaglia per la democrazia nel Paese.
A questo fine l’assemblea nomina due propri rappresentanti (Boscaino e Moretto)
per un incontro con il Comitato promotore nazionale, che verrà richiesto al più
presto, e costituisce un gruppo di lavoro (al momento composto da Presini, Guerra,
Perrone, Ancona), che si occuperà della redazione di materiali specifici.
Infine, si decide di partecipare alla campagna anche attraverso la scheda
informativa sul contenuto della riforma costituzionale già predisposta per gli
studenti dall’Associazione nazionale Per la scuola della Repubblica, da far girare
nelle scuole, unita ad altra analoga scheda che sarà predisposta per illustrare la
“combinata” riforma dell’”Italicum”.
Si segnala la posizione del Comitato LIP di Genova, che, ritenendola inopportuna
considerate le condizioni specifiche del proprio territorio, è contrario all’adesione al
Comitato per il NO.



- APPELLO PER UNA MOBILITAZIONE CONDIVISA NELLE SCUOLE
Si è convenuto di lanciare un appello, da rivolgere a tutte le forze del movimento
della scuola (gruppi, associazioni, movimenti, sindacati, genitori, studenti…),
affinché – entro la seconda metà di ottobre – si tenga un’assemblea per discutere
come riprendere la mobilitazione contro i micidiali effetti della legge 107, con lo
spirito unitario che ha caratterizzato il grande sciopero del 5 maggio 2015 e la
campagna della raccolta firme referendaria.
A sostegno delle possibili ed auspicabili azioni di lotta viene proposta l’istituzione di
un apposito fondo.

- RIORGANIZZAZIONE INTERNA
Al fine di partecipare nel modo il più efficace possibile alla campagna referendaria
costituzionale, oltre al già citato gruppo di lavoro, si decide di formalizzare ed
adottare entro tempi ristrettissimi un “funzionigramma”, cui siano affidati questi
compiti:
- un portavoce nazionale, che sarà la principale “interfaccia” con i media e curerà la
redazione dei comunicati stampa della Lip;
- un curatore del sito lipscuola.it
- 3-4 coordinatori (gli ex “carrettieri”) dei Comitati locali Lip (uno per ciascuna
macro area geografica), che supporteranno i Comitati esistenti e favoriranno la
creazione di nuovi; nel corso della campagna referendum costituzionale, inoltre,
essi raccoglieranno “in itinere” informazioni sul suo andamento effettivo, in
considerazione che proprio questo aspetto è stato molto carente nel corso della
campagna “referendum sociali”.
La prospettiva politica individuata dall’assemblea, nonché i principi cui la LIP si
ispira, costituiranno la base su cui opereranno le 6 persone che saranno individuate
per ricoprire questi compiti, costituiranno il “nucleo direttivo nazionale” dei Comitati
Lip e godendo del mandato fiduciario dei Comitati stessi, così da poter avere piena
autonomia nel caso si renda necessario prendere decisioni rapide. Essi potranno
inoltre di volta in volta richiedere la collaborazione e la consulenza di altri
appartenenti ai comitati LIP.
Infine, per supportare la crescita di nuovi Comitati territoriali, viene decisa la
realizzazione di materiali informativi (a cura di Salmaso, Boscaino, Guastavigna),
finalizzati a esporre natura e finalità della “Legge popolare per una Buona scuola
per la Repubblica”, funzioni dei Comitati Lip, e soprattutto lo “spirito Lip” della sua
comunità: disponibilità/ricerca/ capacità di condivisione.
Tra i presenti all’assemblea sono stati proposti per le diverse funzioni:
- portavoce: Boscaino;
- curatore sito: Guastavigna (con il supporto di Perrone per la dimensione “social”);
- coordinatori: Salmaso, Tambone, Guagliardito, e che hanno dichiarato la loro
disponibilità; Moretto e Cocchi, che hanno invece declinato. E’ stata proposta
anche la candidatura di Bianca Granato, la quale si è riservata di dichiararsi
disponibile per il lavoro sul territorio calabrese insieme a Daniela Costabile. Alcuni
membri di vari comitati hanno dichiarato che, al termine di una consultazione
interna della propria struttura, valuteranno se avanzare altre e ulteriori candidature.



Si è infine deciso, a maggioranza, di inviare in tempi rapidissimi uno schema di
“funzionigramma” e le candidature già emerse al responsabile di ogni comitato
locale Lip, che avrà il compito di consultare i membri del proprio comitato al fine di
poter esprimere una valutazione sulle candidature emerse ed avanzarne
eventualmente di altre.

- AGGIORNAMENTO LIP
Essendosi protratti i lavori sui precedenti punti dell’ordine del giorno, non è stato
possibile sviluppare l’argomento con i tempi che avrebbe meritato. Si è deciso di
raccogliere le osservazioni e le proposte di modifica o integrazione all’attuale bozza
in un fascicolo digitale che sarà messo a disposizione di tutti in vista di un ulteriore
incontro dei Comitati, che dovrebbe arrivare alla stesura definitiva del testo della
proposta di legge e a decidere quale iter perseguire per la conseguente raccolta
delle firme, le cui modalità saranno diverse a seconda dell’esito referendario.

È DI POCHI GIORNI FA LA NOTIZIA CHE LA CASSAZIONE HA RESPINTO IL
REFERENDUM PER INSUFFICIENZA DI FIRME

NEWS LAICITÀ SCUOLA

Clicca qui per scaricare la newsletter
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CONVEGNO RETE DI CE ‘LA TERRA
DELL’EDUCAZIONE’

Clicca qui per scaricare il programma
 

EMMA CASTELNUOVO
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UNA PROPOSTA DI AUTOAGGIORNAMENTO
 
All'inizio di ogni anno scolastico, si rinnova l'abitudine (quasi fosse un rito
propiziatorio) di rivedere, con sommo diletto personale, lo sceneggiato televisivo
"Diario di un maestro", prodotto nel 1972 da Mamma Rai, che all'epoca assolveva
ad un'importante funzione pedagogico-culturale.
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Trasmesso in TV l'anno seguente, lo sceneggiato era stato girato dal regista Vittorio
De Seta ed interpretato dal compianto Bruno Cirino (fratello maggiore di Paolo
Cirino Pomicino, il politico democristiano, noto esponente della corrente
andreottiana), un attore versatile e politicamente impegnato, che ha lavorato anche
con il teatro di Eduardo De Filippo. Nello sceneggiato TV indossa i panni di un
giovane maestro che si trova ad affrontare un'esperienza didattica, umana ed
esistenziale a contatto con i ragazzi e gli abitanti di una delle vecchie borgate
romane di Pietralata, Tiburtino 3° e La Torraccia. Lo sceneggiato TV è liberamente
tratto dal romanzo scritto da Albino Bernardini, "Un anno a Pietralata", che narra
una vicenda autobiografica, realmente accaduta.

Al centro del racconto si staglia la contraddizione tra una scuola conservatrice,
obsoleta, retrograda, gestita da ottusi ed antiquati burocrati ed una scuola viva, più
aderente alla vita ed all'ambiente sociale dei ragazzi. Per tale motivo ritengo che il
documentario, per quanto "datato", sia attuale più che mai. Assai istruttiva ed
illuminante è la scena finale in cui emergono apertamente le divergenze, che
sfociano in scontro frontale, tra le idee e le proposte innovative messe in campo dal
maestro e le posizioni assai rigide e retrive del direttore didattico, che non riesce a
cogliere, riconoscere ed apprezzare il valore, le competenze e le ragioni del
maestro. In questa sequenza cruciale dello sceneggiato si evidenzia con nettezza
l'atteggiamento ottuso e reazionario tipico del burocrate.

Insomma, "Diario di un maestro" è un'opera di alto contenuto pedagogico e
politico, che induce a rimpiangere la TV monocolore governata dalla DC di quegli
anni. Una Rai che, tutto sommato, sapeva produrre cultura ed educazione,
mandando in onda questo tipo di sceneggiati e programmi televisivi,
all'avanguardia per quei tempi. Questo rimpianto è l'indice più sintomatico di come
oggi si siano ridotte la TV "pubblica" ed in generale la cultura di questo Paese,
dopo un rovinoso ventennio berlusconiano e quanto ne è conseguito.

Oggi si avverte una sincera e profonda nostalgia verso quel tipo di programmi
televisivi cosiddetti "alternativi", che riuscivano a coniugare, con garbo e sapienza,
l'intelligenza raffinata e la leggerezza, la cultura e l'intrattenimento, l'impegno e
l'ironia, senza scadere nella pedanteria noiosa o nell'esercizio sterile di una falsa ed
accademica erudizione.

Si avverte un'amara e profonda nostalgia per un periodo creativo, entusiasmante e
stimolante, in quanto la TV odierna dispensa solo lordume e spazzatura, mediocrità
e stupidità. Come, d'altronde, è una tendenza che attraversa ed investe l'intera
società italiana.

Ebbene, benché sia un po' "datato", lo sceneggiato TV "Diario di un maestro" è
ormai un classico. Come tutti i classici, ha ancora tantissimo da insegnarci e da
comunicarci, è un "evergreen", sempre vivo ed attuale. Per cui avrei pensato di
scegliere questo capolavoro (non a caso rientra tra i 100 film italiani da salvare) per i



tre incontri di auto-aggiornamento professionale e collegiale già proposto, per un
totale di 9 ore (3 in ogni seduta).

Lo sceneggiato si divide in tre puntate ed ogni puntata dura all'incirca un'ora, per
cui ogni volta avremmo due ore a disposizione, da gestire per i forum e i vari
momenti didattico-laboratoriali.
 
Lucio Garofalo
 

SCUOLA DIGITALE

PARIGI La fiducia nelle nuove tecnologie, irrinunciabile orizzonte di progresso,
accompagna gli europei e i loro governi da molti anni, dalle famose tre «i» di
Berlusconi – Inglese, Impresa, Informatica, era il 2001 – al più concreto «Piano per il
digitale nelle scuole» varato dal presidente francese François Hollande nel 2014. Gli
obiettivi fondamentali dell’iniziativa francese sono collegare le scuole alla banda
larga, formare gli insegnanti, incoraggiare gli editori di libri scolastici a pubblicarne
una versione digitale e equipaggiare 3,3 milioni di allievi con un tablet. Ma nei giorni
del rientro nelle classi, fa discutere un libro che contesta la moda digitale e
sottolinea i vantaggi dell’apprendimento tradizionale.

Per una scuola senza schermi

L’insegnante di storia Karine Mauvilly e l’ingegnere Philippe Bihouix hanno scritto
«Le Désastre de l’école numérique. Plaidoyer pour une école sans écrans» (Seuil) in
cui descrivono il «disastro» della scuola digitale e auspicano il ritorno a classi
«senza schermi». I due autori fanno proprie alcune delle critiche rivolte sempre più
spesso alle tecnologie digitali in generale: rendono difficile la concentrazione,
diminuiscono la capacità di riflessione e di calcolo, non stimolano la creatività.
L’opposto di certe pubblicità che associano computer, smartphone o tablet a un
trionfo di idee e colori che ci dovrebbero rendere tutti musicisti, pittori, scienziati.
Secondo gli autori, la svolta digitale è innanzitutto una scorciatoia per mascherare il
fallimento di decenni di riforme scolastiche, che non sono riuscite a rendere la
scuola francese più egalitaria. Un tempo vanto della società francese, la «scuola
repubblicana» è accusata di non essere più in grado di favorire l’ascensore sociale,
ma anzi di essere una delle cause del suo blocco.

Le disparità

Il problema della diseguaglianza è affrontato anche dall’economista Thomas
Piketty, che in un intervento su Le Monde sottolinea come nella capitale, Parigi, gli
istituti seguano perfettamente e rigidamente la geografia economica della città, con
gli allievi più ricchi che si concentrano nelle scuole dei quartieri più fortunati e quelli
con meno mezzi a disposizione radunati negli altri istituti, senza la possibilità di



venire in contatto. Mauvilly e Bihoux sostengono che le nuove tecnologie e in
particolare i tablet tradiscono la promessa originaria di livellamento verso l’alto di
tutta la società, e al contrario tendono a perpetuare le differenze di classe. «Il tasso
di equipaggiamento dei gadget elettronici è superiore presso i figli cresciuti in
famiglia meno fortunate – dice Philippe Bihouix a Libération -. Usano gli
smartphone prima, spesso hanno il computer e la tv in camera, mentre nelle
famiglie più ricche i genitori limitano l’uso degli schermi e ritardano l’arrivo del
telefono cellulare (…). Lottare veramente contro le disuguaglianza non è fornire a
tutti dei tablet ma offrire ai bambini dei corsi di violino, di teatro».

L’apprendimento

Soprattutto, gli autori del libro sostengono che nessuna ricerca dimostra quel che
molti trovano intuitivo, e cioè che usare i mezzi più moderni favorisca
l’apprendimento. Il rapporto Pisa 2015, redatto dall’Ocse che ha un’impostazione di
solito piuttosto favorevole alla sfera digitale, indica invece che più si è esposti agli
schermi meno si comprendono i testi scritti. Karine Mauvilly e Philippe Bihoux si
inseriscono in una corrente di pensiero sempre più frequentata negli ultimi tempi,
che mette in discussione l’utilità e la convenienza degli strumenti digitali nelle
nostre vite.
 

F. TONUCCI - I MATERIALI

(clicca sull'immagine per ingrandirla)

http://www.corriere.it/scuola/primaria/15_settembre_15/tecnologie-scuola-ocse-troppe-peggiorano-l-apprendimento-7afca1b6-5b7a-11e5-8007-cd149b0f5512.shtml


 
Questo libro nasce nella biblioteca del Movimento di Cooperazione Educativa come
coerente sviluppo delle “tecniche didattiche” proposte da Celestin Freinet e
applicate in Italia dal MCE. Propone l’uso di materiali naturali come la creta, il
colore e il legno nel nido, nella scuola dell’infanzia e primaria per favorire lo sviluppo
delle capacità espressive delle bambine e dei bambini, allargando l’offerta
tradizionale della scuola spesso ancora limitata ai linguaggi dello scrivere e far di
conto, così come afferma la Convenzione dei diritti dell’Infanzia riconoscendo
nell’art. 13 il diritto dei bambini alla libertà di espressione.
Una proposta semplice di materiali economici ma particolarmente ricchi di
potenzialità espressive.
Un libro che può uscire dalla scuola per entrare nelle famiglie suggerendo
esperienze manuali oggi particolarmente necessarie a bambine e bambini spesso
immobilizzati davanti allo schermo o ipnotizzati dai cellulari.
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MARIO LODI - LA SCUOLA DI MARIO LODI
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FIMEM e INTERNAZIONALE
 

CINQUANTENARIO FREINET

A CINQUANT’ANNI DALLA SCOMPARSA DI FREINET 
UN’ETERNA GHIRLANDA BRILLANTE 
(citando un noto libro di P. Hõfstatter, ‘Gὅdel Escher Bach’)

C. Freinet ha attraversato due guerre mondiali: in una ha riportato una ferita al
polmone, nell’altra è stato imprigionato in un campo di concentramento della
repubblica di Vichy.

Ha altresì combattuto nella sua situazione scolastica, subendone le conseguenze, il
pregiudizio, l’ottusità, la reazione che mal sopportava un insegnamento che voleva
portare tutti i bambini di un paese allo stesso livello con gli stessi diritti e le stesse
opportunità di riuscita scolastica.

Ha visto arrivare nella sua scuola i figli dei repubblicani spagnoli.

La pace per lui rappresenta l’opportunità di una elevazione culturale, morale, civile
per tutti.

Ha quindi denunciato il “grande inganno” che ha portato milioni di individui
analfabeti o scarsamente scolarizzati a combattersi e uccidersi per dei falsi ideali.

La disinformazione, l’analisi critica dei manuali scolastici, dei messaggi dei media,
la ricerca come strumento politico per l’emancipazione del giudizio, sono per lui il
fondamento di un’educazione autenticamente democratica e di pace, per la pace.

La formazione alla pace si realizza se agli individui fin da piccoli è possibile
praticare la libera espressione del proprio pensiero, si dà possibilità di scelta e
decisione autonome, si lavora alla liberazione dai molti condizionamenti, si
promuove a scuola un’apertura alla partecipazione, all’azione collettiva, alla
cooperazione, all’aiuto reciproco.

Se non si sovrappone alle differenze e alle strategie personali uno schema di
insegnamento unico e unimodale; se si dà tempo per costruire/costruirsi/costruire
insieme. La guerra, diceva il compianto Sergio Neri, richiede fretta, rapidità,
immediatezza; come la pace, l’educazione è lenta, lunga a diffondersi, a produrre
cambiamenti di atteggiamenti, di mentalità, di schemi di riferimento.

Quella di Freinet è una pedagogia di atti, di fatti, di strumenti concreti, ‘materialista’,
come lui la definisce. Ma il progetto di crescita e sviluppo che ne emerge è
altamente spirituale: ciascuno deve poter scegliere la propria vita e non vi sono



livelli e fasi di vita inferiori o superiori su cui far reggere l’impalcatura sociale (cfr. le
invarianti).

Oggi si punta molto sul merito, i talenti, le eccellenze. Si ha fretta di far emergere
delle competenze personali nei più dotati con effetti che si vorrebbero (a parole)
‘salvifici’ per una società in crisi in preda a smarrimento e compulsione. Ma la
faticosa opera di far emergere in ciascuno le proprie propensioni, i propri punti di
riferimento (cfr. il metodo naturale), non lasciando indietro nessuno, è ciò che la
scuola deve in primis garantire.

E questo chiama di necessità in causa l’atteggiamento politico, le scelte che
l’insegnante non può non affrontare, non prendere in considerazione nel suo profilo
professionale. Senza un orizzonte etico e politico insieme non si dà autentica
educazione, non è educatore- qui la consonanza con d. Milani, con Freire, con
Dewey, con Korczàck, con tutti gli educatori che nel secolo breve hanno pagato
spesso di persona è rilevante- chi non ‘sente’ la valenza politica del proprio
intervento. E non la condivide con altri, non la reclama ad altri. Le battaglie
sindacali, politiche, culturali, pedagogiche di Freinet ne sono state e sono
testimonianza.

Dopo Freinet non si riesce a pensare organicamente all’educazione se non in
termini di una risposta unitaria, organica, coerente ai bisogni educativi, quindi di
impegno pedagogico e culturale, e specularmente in termini di ricerca di
qualificazione dell’offerta educativa come impegno politico.

Giancarlo Cavinato segretario nazionale MCE
 

DAL CA DELLA FIMEM

Un saluto a tutti i responsabili dei movimenti e a tutti gli amici del movimento nel
mondo.

La Ridef di Dogbo è stata una bellissima occasione per incontrarci e per salutare
tutti gli amici che non hanno potuto lavorare con noi.

Molti amici hanno dato la disponibilità a per aiutare il CA perché il lavoro sia
proficuo ed interessante per il movimento e molti amici hanno espresso il desiderio
di essere coinvolti nel lavoro del CA (per quanto questo sia possibile per statuto)
affinchè la FIMEM possa diventare un soggetto più conosciuto dal movimento.

Noi prendiamo suggerimenti da queste idee.

Come avrete visto ciascuno dei membri del CA ha dei ruoli e delle consegne da
rispettare e potrebbe essere che nei movimenti ci siano degli amici che hanno



piacere di mettere a disposizione di ciascuno dei membri del CA le proprie
competenze per aiutarlo nel suoi compiti. La collaborazione è gradita, vi
chiediamo di segnalarci le eventuali disponibilità.

In questo momento abbiamo urgente bisogno di costituire una squadra di
traduttori in modo che i documenti possano essere divulgati velocemente
attraverso le liste e i siti. 

Grazie per la collaborazione
Per il CA Nuccia Maldera 
 

PER IL MESSICO

« Essere insieme é bello, fare insieme é meglio »

OGGETTO: Mozione di sostegno della FIMEM agli insegnanti vittime di
violenze in Messico

Signori,
L’Assemblea generale della FIMEM riunita per i lsuo XXXI incontro internazionale
degli insegnanti Freinet ( RIDEF) ritiene proprio dovere esprimere il proprio
appoggio ai Movimenti degli insegnanti del vostro paese vittime di violenze e di
maltrattamenti.
La mozione rappresenta la voce unanime della nostra assemblea in rappresentanza
degli educatori/trici di oltre 34 paesi del mondo che denunciano il non rispetto del
diritto di manifestare liberamente le proprie idee ed opinioni sui problemi
dell’educazione.
 
Non si possono ignorare in alcuna parte del mondo le lotte che storicamente hanno
instaurato i diritti dell’uomo una delle caratteristiche dei quali é il riferimento alla
persona umana.
Quanto è accaduto in Messico (la scorsa primavera) è assolutamente inammissibile.
Per questo la FIMEM si indigna contro la repressione sanguinosa subita dai nostri
colleghi. La Federazione chiede alle autorità messicane, al Ministro dell’Educazione
e al Governo :

1. La risposta ufficiale alle esigenze educative, politiche e sociali poste al tavolo
del negoziato nel corso del dialogo tra le autorità competenti e gli insegnanti

2. Un’inchiesta sugli avvenimenti per una giustizia trasparente che determini
delle giuste sanzioni e la riparazione dei danni causati dalla polizia federale a
tutti gli insegnanti e alle persone presenti durante gli avvenimenti di
Nochixtlàn e di altre città

3. La liberazione immediata di tutti gli insegnanti incarcerati
4. Il ripristino di uno Stato di diritto



Assemblea generale Fimem 
Dogbo, BENIN luglio 2016
 

DA HAITI
 

 
La nostra scuola è gravemente compromessa tutti i tetti sono stati distrutti
parzialmente o completamente. La principale catastrofe in questo momento è per le
famiglie che per la gran maggioranza si trovano senza un riparo. Questo uragano è
senza precedenti nella storia del paese. I danni sono considerevoli. Perdita di
raccolti, di case, di bestiame, dei materiali scolastici per i bambini. Nella nostra
località di Gentillote non ci sono stati morti ma nel dipartimento se ne sono
registrate diverse decine oltre a molti dispersi. Ringrazio i movimenti Fimem per i
messaggi di incoraggiamento.

Jean Marc Henry, Gentillote, Haiti
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